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Introduzione
La nostra ricerca è volta a scoprire un eventuale nesso tra la pratica di uno sport e il rendimento scolastico. Secondo la nostra personale esperienza, la pratica di uno sport è di fondamentale importanza per lo sviluppo di capacità e competenze di organizzazione, problem solving e rispetto delle regole, tutti elementi importanti tanto negli ambienti sportivi quanto in quelli scolastici.
Ci siamo quindi interrogate su questa relazione, ponendoci il problema di verificare, tramite questa ricerca, se la nostra esperienza coincidesse con quella comune, o se in alcuni casi la pratica dello sport potesse influenzare negativamente lo studio e il rendimento scolastico.
FASE 1:
Tema di ricerca: la pratica di sport e il rendimento scolastico.
Problema conoscitivo: vi è relazione tra la pratica di sport e il rendimento scolastico?
Obiettivo di ricerca: stabilire se vi è relazione tra la pratica di sport e il rendimento scolastico.

FASE 2:
Quadro teorico
Secondo un’indagine dell’Ospedale bambino Gesù di Roma, oggi lo sport è un importante strumento di sviluppo psicofisico e di socializzazione, un grande contributo alla prevenzione di molte malattie a partire da quelle cardiovascolari; per un corretto stile di vita, soprattutto nella fase dello sviluppo, è consigliato lo svolgimento di sport. 
La scuola assume un ruolo importante in quanto è il primo luogo dove il bambino comincia la sua storia sociale, incontrando coetanei, stringendo le prime amicizie; allo stesso modo la pratica di attività sportiva fisica in questa fascia d’età è un utile completamento. L’attività agonistica pretende di ottenere risultati, con un’assidua pratica in cambio i ragazzi incrementano la loro capacità di coordinare lo studio e sport, imparano a fare programmi e a rispettarli, apprendono con lo sport la necessità del rispetto delle regole, dell’avversario e dell’arbitro. Queste caratteristiche inserite all’interno della vita di tutti i giorni serviranno per migliorare il loro percorso scolastico, e in futuro lavorativo. 
Anche un articolo pubblicato dall’Ansa sottolinea che i ragazzi che praticano infatti più di 2 ore di attività fisica in orario extrascolastico alla settimana hanno stili di vita più sani e vanno meglio a scuola. 
A dirlo sono i dati dell'Osservatorio della Società italiana di pediatria (Sip), presentati in occasione del sessantanovesimo Congresso nazionale della Società tenutosi a Bologna nel 2013, che sfatano il luogo comune secondo cui sport e studio non andrebbero d'accordo.
Sono infatti proprio gli 'sportivi' ad avere un rendimento scolastico migliore rispetto ai 'sedentari': cosi', dichiara di ''andare bene a scuola'' il 56,5% dei primi contro il 40,3% dei secondi. E questo dedicando allo studio quotidiano un numero di ore pressoché confrontabile. Praticare sport, inoltre, sembra innescare, nelle abitudini di vita degli adolescenti, un importante circolo virtuoso. 
Eppure, secondo i dati 2012 dell'Osservatorio SIP su 'Abitudini e stili di vita degli adolescenti italiani', quasi il 40% degli adolescenti nella fascia d'età 13-14 anni non pratica alcuna attività sportiva (oltre alle 2 ore settimanali previste dal calendario scolastico), o la pratica per meno di due ore alla settimana. E la percentuale sale al 44% per quanto riguarda le ragazze. Troppo poco, secondo Giovanni Corsello, presidente della Sip, che precisa: ''Un adolescente, in questa fascia d'età, dovrebbe praticare almeno un'ora al giorno di attività fisico-sportiva, che non significa necessariamente attività agonistica, ma può essere anche solo correre in un parco. Un'esigenza connaturata alla fase di sviluppo, ma che oggi diventa ancora più necessaria considerando sia lo stile di vita troppo sedentario dei nostri ragazzi, sia le abitudini alimentari non corrette''.
Numerosi sono gli studi in merito, tra i quali quelli di Andrea Grasso (esperto in traumatologia e ortopedia, ma anche autore di pubblicazioni scientifiche su riviste nazionali ed internazionali), lo sport ha effetti diretti sul comportamento e sul rendimento scolastico, ma soprattutto sul senso di autodisciplina acquisito nello sport si riflette anche nell'attenzione in classe e nello svolgimento dei compiti a casa.
Le numerose ricerche condotte sull'argomento hanno messo in luce molti effetti positivi di una regolare attività fisica e sportiva: i giovani atleti hanno voti più alti della media, specialmente nella lingua madre e in matematica, si diplomano in tempo e fanno meno assenze. 
Ma lo sport ha effetti anche sulla quantità e qualità dei compiti a casa: il 48% degli atleti si dedica allo studio a casa per tre ore in più alla settimana rispetto a coloro che non fanno attività extra-curriculare. Gli studenti di medie e superiori che fanno sport perdono il 51% in meno di giorni di scuola e presentano il 42% in meno di assenze ingiustificate.
Grasso spiega che le ricerche effettuate scansionando il cervello di un gruppo di persone cronicamente sedentarie che si sono sottoposte a un training fisico hanno evidenziato un aumento del volume dell'ippocampo, la zona del cervello associata a memoria e apprendimento. 





[image: ]Anche un recente studio condotto dalla Radbound University Medical Center di Nijmegen nei Paesi Bassi pubblicato su Current Biology, ipotizza risultati mnemonici migliori praticando sport nel momento e nelle modalità giuste. In questo esperimento gli studiosi hanno avuto a propria disposizione 40 minuti per immagazzinare 90 immagini di diverse località e le rispettive informazioni. Poi casualmente sono stati suddivisi in tre gruppi di cui il primo invitato a praticare un po’ di moto, ovvero 35 minuti di cyclette a una potenza che poteva raggiungere fino all’80% della frequenza cardiaca massima, immediatamente dopo la prestazione di studio; il secondo a svolgere la stessa attività aerobica ma una volta trascorse quattro ore dalla chiusura dei libri e infine l’ultimo a rilassarsi. Nel frattempo gli studiosi sportivi e quelli sedentari sono stati anche sottoposti a una risonanza magnetica cerebrale, utile a registrare soprattutto l’attività dell’ippocampo, cioè l’area dedicata all’apprendimento e alla memoria. Ma l’esperimento non si è concluso qui, perché tutti i partecipanti sono stati invitati, 24 ore dopo, a rispondere a un test che misurasse il consolidamento dei loro ricordi nel tempo. 
I migliori sono stati coloro che avevano praticato l’attività fisica 4 ore dopo lo studio, mostrando anche a distanza di tempo ‘immagini’ più chiare rispetto sia al gruppo che aveva praticato sport a ridosso dello studio, sia agli inattivi. I risultati suggeriscono che l'esercizio fisico programmato con le modalità, l’intensità e nel periodo giusti può favorire il potenziamento della memoria a lungo termine e l’apprendimento, sia in contesti formativi, come lo studio, ma anche in ambito clinici. Questo fenomeno si verifica per merito dei neurotrasmettitori, ossia di alcune sostanze chimiche presenti del cervello, quali dopamina, noradrenalina e un fattore di crescita chiamato BDNF che vengono rilasciati in quantità più abbondanti durante l’esercizio fisico, e che sono necessarie alla trasformazione delle informazioni apprese in conoscenza impressa nella memoria. Questo processo richiede però il suo tempo: ovvero le informazioni mentali devono prima sedimentare per poi essere efficacemente elaborate in dati utilizzabili nel tempo e l’esercizio fisico rafforzerebbe questa facoltà di post-apprendimento.
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FASE 3: Formulazione dell’ipotesi di ricerca. 
Vi è relazione tra la pratica di uno sport e un miglior rendimento scolastico.
 FASE 4: Fattori dipendenti e indipendenti
Fattore indipendente: attività fisica
Fattore dipendente: rendimento scolastico
	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Pratica di uno sport (fattore indipendente)
	Tipologia di attività praticata

	“Che sport pratichi?”
	· Palestra/Ginnastica
· Atletica
· Nuoto
· Calcio
· Tennis
· Basket
· Pallavolo
· Arti marziali
· Ciclismo
· Danza
· Altro 
· Non pratico attività fisica


	
	Numero di ore in cui si pratica l’attività

	“Quante ore alla settimana dedichi all’attività sportiva?”
	· Non pratico sport
· Meno di 2 ore
· Tra le 2 e le 4 ore
· Più di 4 ore


	
	Da quanto tempo si pratica questa attività

	“Da quanti anni pratichi la tua attività?”
	· Meno di un anno
· 1-2 anni
· Più di due anni


	
	Fase della giornata in cui si pratica l’attività 

	“In che fascia della giornata pratichi la tua attività?”
	· Mattino (prima di scuola)
· Pomeriggio 
· Sera 

	
	Valore attribuito all’attività fisica nello studio.

	“Pensi che fare attività fisica migliori la tua concentrazione nello studio?”

	· Molto 
· Abbastanza
· Per nulla


	Rendimento scolastico (fattore dipendente)
	Livello generale dell’andamento scolastico

	“Come reputi il tuo andamento scolastico?”
	· Pessimo
· Sufficiente 
· Buono 

	
	Media dell’ultimo quadrimestre

	“Qual è la tua media dell’ultimo quadrimestre?
	· Meno di 7
· Tra 7 e 8
· Più di 8

	
	Materia in cui si rende di più

	“In quale materia hai i voti più alti?”
	· Materie scientifiche
· Italiano 
· Lingue straniere
· Storia
· Arte 
· Altro 

	
	Livello di assenze

	“Quante assenze fai mediamente in un mese?”
	· Meno di 5 giorni
· Dai 5 ai 10 giorni
· Più di 10 giorni

	
	Livello di concentrazione in classe

	“Per quanto tempo (durante una lezione) riesci a mantenere la concentrazione?”
	· Meno di 10 minuti
· Dai 10 ai 30 minuti
· Tutta l’ora

	
	Fase della giornata in cui si preferisce studiare


	“In che momento della giornata preferisci studiare?”
	· Mattino
· Pomeriggio
· Sera 



FASE 6: POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITÀ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento è costituita da alunni di scuole secondarie di secondo grado.
Il campione coinvolge in totale 44 studenti delle classi VA e VB del Liceo G. F. Porporato di Pinerolo (TO).
Il campionamento scelto è quello non probabilistico di tipo accidentale in quanto, viste le esigenze del periodo storico nel quale ci troviamo, sono state scelte le persone più comode alle quali somministrare il questionario in via telematica, senza la necessità di incontrarsi di persona.

FASE 7: TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Utilizziamo una tecnica ad alta strutturazione consistente nella somministrazione di un questionario auto-compilato a domande chiuse e a risposte chiuse accompagnato da una breve lettera di presentazione.
Il vantaggio di questo tipo di raccolta è la rapidità con cui è possibile ottenere informazioni.
FASE 8: PIANO DI RACCOLTA DEI DATI
Abbiamo preso contatti con due studentesse che frequentano le classi VA e VB del Liceo Classico G.F Porporato chiedendo loro se fosse possibile avviare una ricerca empirica all’interno delle rispettive classi. Ottenuto il consenso a partecipare, da parte di tutti gli studenti maggiorenni, abbiamo inviato loro, tramite mail, la lettera di presentazione del questionario. Successivamente, dopo una settimana, abbiamo inviato i questionari ad ogni studente, sempre per mail, specificando che la consegna doveva avvenire entro 3 giorni. 







QUESTIONARIO:

La pratica di sport e il rendimento scolastico
di Francesca Di Mitri e Giulia Gorgerino

Il presente questionario è finalizzato a comprendere se vi è relazione tra la pratica di sport e il rendimento scolastico. E' stato realizzato da due studentesse frequentanti il corso di Laurea in Scienze dell'Educazione presso l'Università degli Studi di Torino. Si garantisce l'anonimato dei dati, che verranno utilizzati esclusivamente a scopo statistico. E' richiesta la massima serietà nella compilazione affinché i risultati della ricerca siano il più rappresentativi possibile. Si ringrazia per la collaborazione
1. Che sport pratichi?
    1Palestra/Ginnastica
    2Atletica
    3Nuoto
    4Calcio
    5Tennis
    6Basket
    7Pallavolo
    8Arti marziali
    9Ciclismo
    10Danza
    11Altro
    12Non pratico attività fisica

2. Quante ore alla settimana dedichi allo sport?
    1Non pratico sport
    2Meno di 2 ore
    3Tra le 2 e le 4 ore
    4Più di 4 ore

3. Da quanti anni pratichi la tua attività?
    1Meno di un anno
    21-2 anni
    3Più di due anni

4. In che fascia della giornata pratichi la tua attività?
    1Mattino (prima di scuola)
    2Pomeriggio
    3Sera

5. Pensi che fare attività fisica migliori la tua concentrazione nello studio?
    1Molto
    2Abbastanza
    3Poco
    4Per nulla

6. Come reputi il tuo rendimento scolastico?
    1Pessimo
    2Sufficiente
    3Mediocre
    4Buono

7. Qual è la tua media dell'ultimo quadrimestre?
    1Meno di 7
    2Tra 7 e 8
    3Più di 8

8. In quali materie hai voti più alti?
    1Materie scientifiche
    2Italiano
    3Lingue straniere
    4Storia
    5Arte
    6Altro

9. Quante assenze fai mediamente in un mese?
    1Meno di 5 giorni
    2Dai 5 ai 10 giorni
    3Più di 10 giorni


10. Per quanto tempo (durante una lezione) riesci a mantenere la concentrazione?
    1Meno di 10 minuti
    2Dai 10 ai 30 minuti
    3Tutta l'ora

11. In che momento della giornata preferisci studiare?
    1Mattino
    2Pomeriggio
    3Sera

FASE 9: ANALISI DEI DATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
ANALISI DEI DATI
Attraverso il programma JsStat effettuiamo un’analisi monovariata sulle variabili del questionario.
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Distribuzione di frequenza:
V2 (Sport praticato)                                                                                   

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1Palestra/ginnastica
	3
	7%
	3
	7%
	0%:14%

	3 Nuoto
	2
	5%
	5
	11%
	0%:14%

	4 Calcio
	7
	16%
	12
	27%
	5%:27%

	5 Tennis
	1
	2%
	13
	30%
	0%:9%

	6 Basket
	1
	2%
	14
	32%
	0%:9%

	7 Pallavolo
	5
	11%
	19
	43%
	2%:21%

	10 Danza
	2
	5%
	21
	48%
	0%:14%

	12 Non pratico attività sportiva
	23
	52%
	44
	100%
	38%:67%



Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 12
  Mediana = 12
  Media = 8.61
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
  Campo di variazione = 11
  Differenza interquartilica = 8
  Scarto tipo = 3.95
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Distribuzione di frequenza:

V3 (ore settimanali dedicate allo sport)                                             
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 Non pratico sport
	23
	52%
	23
	52%
	38%:67%

	2 Meno di 2 ore
	2
	5%
	25
	57%
	0%:14%

	3 Tra le 2 e le 4 ore
	8
	18%
	33
	75%
	7%:30%

	4 Più di 4 ore
	11
	25%
	44
	100%
	12%:38%


	   
	V3



Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 2.16
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.3
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	V4


Distribuzione di frequenza:
V4 (da quanti anni viene praticata l’attività sportiva)               
 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0 Non pratico sport
	23
	52%
	23
	52%
	38%:67%

	1 Meno di un anno
	2
	5%
	25
	57%
	0%:14%

	2 1-2 anni
	5
	11%
	30
	68%
	2%:21%

	3 Più di due anni
	14
	32%
	44
	100%
	18%:46%


 
		










Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V4
  Media = 1.23
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.36







	   
	V5


Distribuzione di frequenza:
V5 (in che fascia della giornata si pratica sport)
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	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0 Non pratico sport
	23
	52%
	23
	52%
	38%:67%

	1 Mattino (prima di scuola)
	1
	2%
	24
	55%
	0%:9%

	2 Pomeriggio
	5
	11%
	29
	66%
	2%:21%

	3 Sera
	15
	34%
	44
	100%
	20%:48%


 
 
		





Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V5
  Media = 1.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.39
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Distribuzione di frequenza:
V6(l’attivtà fisica migliora la concentrazione?)
 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0 Non pratico sport
	23
	52%
	23
	52%
	38%:67%

	1 Molto
	10
	23%
	33
	75%
	10%:35%

	2 Abbastanza
	8
	18%
	41
	93%
	7%:30%

	3 Poco
	2
	5%
	43
	98%
	0%:14%

	4 Per nulla
	1
	2%
	44
	100%
	0%:9%


 
		










Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V6
  Media = 0.82
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.03

	
Distribuzione di frequenza:
V7 (rendimento scolastico)


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 Pessimo
	11
	25%
	11
	25%
	12%:38%

	2 Sufficiente
	12
	27%
	23
	52%
	14%:40%

	3 Mediocre
	10
	23%
	33
	75%
	10%:35%

	4 Buono
	11
	25%
	44
	100%
	12%:38%



Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.48
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.12
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	Distribuzione di frequenza:
V8 (media ultimo quadrimestre) 	
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	V8


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 Meno di 7
	19
	43%
	19
	43%
	29%:58%

	2 Tra 7 e 8
	14
	32%
	33
	75%
	18%:46%

	3 Più di 8
	11
	25%
	44
	100%
	12%:38%



Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.82
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.81




Distribuzione di frequenza:
V9 (in quali materie si hanno i voti più alti)




		




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 Materie scientifiche
	10
	23%
	10
	23%
	10%:35%

	2 Italiano
	8
	18%
	18
	41%
	7%:30%

	3 Lingue straniere
	9
	20%
	27
	61%
	9%:32%

	4 Storia
	5
	11%
	32
	73%
	2%:21%

	5 Arte
	4
	9%
	36
	82%
	1%:18%

	6 Altro
	8
	18%
	44
	100%
	7%:30%


	   
	V9
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Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 3
  Media = 3.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.18
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.78

	 
		18%

	



		48%

	



		34%

	




	8
	21
	15

	1
	2
	3



	 
	 
		








Distribuzione di frequenza:
V10 (quante assenze in un mese)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 Meno di 5 giorni
	8
	18%
	8
	18%
	7%:30%

	2 Dai 5 ai 10 giorni
	21
	48%
	29
	66%
	33%:62%

	3 Più di 10 giorni
	15
	34%
	44
	100%
	20%:48%


	   
	V10


                                  
 


Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.16
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.7




	   
	V11


	 
		25%

	



		66%

	



		9%

	




	11
	29
	4

	1
	2
	3



	 
	 
		








Distribuzione di frequenza:
V11:(tempo di concentrazione durante una lezione)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 Meno di 10 minuti
	11
	25%
	11
	25%
	12%:38%

	2 Dai 10 ai 30 minuti
	29
	66%
	40
	91%
	52%:80%

	3 Tutta l’ora
	4
	9%
	44
	100%
	1%:18%


                                 


Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.84
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.56

	 
		5%

	



		50%

	



		45%

	




	2
	22
	20

	1
	2
	3





Distribuzione di frequenza:
V12 (In che momento della giornata si preferisce studiare)                            
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1 Mattino
	2
	5%
	2
	5%
	0%:14%

	2 Pomeriggio
	22
	50%
	24
	55%
	35%:65%

	3 Sera
	20
	45%
	44
	100%
	31%:60%


	   
	V12


                           

  
 
		





Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.41
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.58
			48%

	



		52%

	




	21
	23

	1
	2





Distribuzione di frequenza:                                                              
V13 (Genere)
	   
	V13





	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	21
	48%
	21
	48%
	33%:62%

	2
	23
	52%
	44
	100%
	38%:67%



Campione:
Numero di casi= 44
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.09
  Curtosi = -1.99

ANALISI BIVARIATA DEI DATI con TABELLA A DOPPIA ENTRATA
Tabella a doppia entrata: 
V2 x V7. Che sport pratichi? X Come reputi il tuo rendimento scolastico?
	V7->
V2
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	0
0.8
-
	1
0.8
-
	1
0.7
-
	1
0.8
-
	3

	3
	0
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1
0.5
-
	2

	4
	1
1.8
-0.6
	2
1.9
0.1
	2
1.6
0.3
	2
1.8
0.2
	7

	5
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.2
-
	0
0.3
-
	1

	6
	0
0.3
-
	1
0.3
-
	0
0.2
-
	0
0.3
-
	1

	7
	0
1.3
-1.1
	0
1.4
-1.2
	2
1.1
0.8
	3
1.3
1.6
	5

	10
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	2

	12
	9
5.8
1.4
	7
6.3
0.3
	3
5.2
-1
	4
5.8
-0.7
	23

	Marginale
di colonna
	11
	12
	10
	11
	44








		
	33%

	



		33%

	



		33%
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		50%
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		29%
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		40%

	



		60%
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		50%

	



		0%

	



		39%

	



		30%

	



		13%

	



		17%
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-0.7
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Tabella a doppia entrata:
V2 x v 8. Che sport pratichi? X Qual è la tua media dell’ultimo quadrimestre?
	V8->
V2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
1.3
-0.3
	1
1
-
	1
0.8
-
	3

	3
	0
0.9
-
	1
0.6
-
	1
0.5
-
	2

	4
	3
3
0
	2
2.2
-0.2
	2
1.8
0.2
	7

	5
	0
0.4
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	1

	6
	0
0.4
-
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	1

	7
	0
2.2
-1.5
	2
1.6
0.3
	3
1.3
1.6
	5

	10
	1
0.9
-
	1
0.6
-
	0
0.5
-
	2

	12
	14
9.9
1.3
	5
7.3
-0.9
	4
5.8
-0.7
	23

	Marginale
di colonna
	19
	14
	11
	44

	

 
		33%

	



		33%

	



		33%

	



		0%

	



		50%

	



		50%

	



		43%

	



		29%

	



		29%
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		0%

	



		100%
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		60%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	



		61%

	



		22%

	



		17%
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	1
	1
	0
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	1
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	0
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	1

	   
	2

	   
	3


 Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Tabella a doppia entrata
V2 X V10. Che sport pratichi? X Quante assenze fai mediamente in un mese?
	V10->
V2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
0.5
-
	1
1.4
-0.4
	0
1
-1
	3

	3
	1
0.4
-
	1
1
-
	0
0.7
-
	2

	4
	0
1.3
-1.1
	4
3.3
0.4
	3
2.4
0.4
	7

	5
	1
0.2
-
	0
0.5
-
	0
0.3
-
	1

	6
	0
0.2
-
	1
0.5
-
	0
0.3
-
	1

	7
	1
0.9
-
	4
2.4
1
	0
1.7
-1.3
	5

	10
	0
0.4
-
	1
1
-
	1
0.7
-
	2

	12
	3
4.2
-0.6
	9
11
-0.6
	11
7.8
1.1
	23

	Marginale
di colonna
	8
	21
	15
	44

			67%

	



		33%

	



		0%

	



		50%

	



		50%

	



		0%

	



		0%

	



		57%

	



		43%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		20%

	



		80%

	



		0%

	



		0%

	



		50%

	



		50%

	



		13%

	



		39%

	



		48%

	




	2
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	4
	3
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
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	1
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Tabella a doppia entrata:
V2 x V11. Che sport pratichi? X Per quanto tempo mantieni la concentrazione durante la lezione?
	V11->
V2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	0
0.8
-
	3
2
0.7
	0
0.3
-
	3

	3
	0
0.5
-
	2
1.3
0.6
	0
0.2
-
	2

	4
	1
1.8
-0.6
	5
4.6
0.2
	1
0.6
-
	7

	5
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	1

	6
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	0
0.1
-
	1

	7
	0
1.3
-1.1
	4
3.3
0.4
	1
0.5
-
	5

	10
	1
0.5
-
	1
1.3
-0.3
	0
0.2
-
	2

	12
	9
5.8
1.4
	12
15.2
-0.8
	2
2.1
-0.1
	23

	Marginale
di colonna
	11
	29
	4
	44



			0%

	



		100%
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Tabella a doppia entrata:
V5 x V12 In che fascia della giornata pratichi l’attività? X In che momento della giornata studi?
	V12->
V5
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	0
	2
1
0.9
	8
11.5
-1
	13
10.5
0.8
	23

	1
	0
0
-
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1

	2
	0
0.2
-
	0
2.5
-1.6
	5
2.3
1.8
	5

	3
	0
0.7
-
	13
7.5
2
	2
6.8
-1.8
	15

	Marginale
di colonna
	2
	22
	20
	44



	
			9%

	



		35%

	



		57%

	



		0%

	



		100%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		100%

	



		0%
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		13%
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	13
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 Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Tabella a doppia entrata:
V2 x V6 Che sport pratichi? X pensi che lo sport migliori la tua concentrazione?
	V6->
V2
	0
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	0
1.6
-1.3
	1
0.7
-
	2
0.5
-
	0
0.1
-
	0
0.1
-
	3

	3
	0
1
-1
	1
0.5
-
	1
0.4
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	2

	4
	0
3.7
-1.9
	2
1.6
0.3
	2
1.3
0.6
	2
0.3
-
	1
0.2
-
	7

	5
	0
0.5
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0
-
	0
0
-
	1

	6
	0
0.5
-
	0
0.2
-
	1
0.2
-
	0
0
-
	0
0
-
	1

	7
	0
2.6
-1.6
	5
1.1
3.6
	0
0.9
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	5

	10
	0
1
-1
	1
0.5
-
	1
0.4
-
	0
0.1
-
	0
0
-
	2

	12
	23
12
3.2
	0
5.2
-2.3
	0
4.2
-2
	0
1
-1
	0
0.5
-
	23

	Marginale
di colonna
	23
	10
	8
	2
	1
	44
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Tabella a doppia entrata:
V4 x V7 Da quanti anni pratichi la tua attività? X Come reputi il tuo rendimento scolastico?
	V7->
V4
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	0
	9
5.8
1.4
	7
6.3
0.3
	3
5.2
-1
	4
5.8
-0.7
	23

	1
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	2

	2
	1
1.3
-0.2
	1
1.4
-0.3
	3
1.1
1.7
	0
1.3
-1.1
	5

	3
	1
3.5
-1.3
	3
3.8
-0.4
	4
3.2
0.5
	6
3.5
1.3
	14

	Marginale
di colonna
	11
	12
	10
	11
	44
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		13%

	



		17%

	



		0%

	



		50%

	



		0%

	



		50%

	



		20%

	



		20%

	



		60%

	



		0%

	



		7%

	



		21%
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Tabella a doppia entrata:
V3 x V11 Quante ore alla settimana dedichi allo sport? X per quanto tempo riesci a mantenere la concentrazione?
	V11->
V3
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	9
5.8
1.4
	12
15.2
-0.8
	2
2.1
-0.1
	23

	2
	0
0.5
-
	2
1.3
0.6
	0
0.2
-
	2

	3
	1
2
-0.7
	7
5.3
0.8
	0
0.7
-
	8

	4
	1
2.8
-1.1
	8
7.3
0.3
	2
1
1
	11

	Marginale
di colonna
	11
	29
	4
	44
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		52%
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Tabella a doppia entrata:
V3 x V9 Quante ore alla settimana dedichi allo sport? X In quali materie hai i voti più alti?
	V9->
V3
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	Marginale
di riga

	1
	2
5.2
-1.4
	5
4.2
0.4
	4
4.7
-0.3
	2
2.6
-0.4
	3
2.1
0.6
	7
4.2
1.4
	23

	2
	1
0.5
-
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.2
-
	0
0.4
-
	2

	3
	6
1.8
3.1
	0
1.5
-1.2
	1
1.6
-0.5
	0
0.9
-
	1
0.7
-
	0
1.5
-1.2
	8

	4
	1
2.5
-0.9
	2
2
0
	4
2.3
1.2
	3
1.3
1.6
	0
1
-1
	1
2
-0.7
	11

	Marginale
di colonna
	10
	8
	9
	5
	4
	8
	44
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)






INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Dall’analisi monovariata dei dati si può osservare che il campione è formato da 44 studenti frequentanti il liceo classico G.F Porporato di Pinerolo. 
Lo sport più diffuso tra gli studenti è il calcio, praticato dal 16% del campione.
È stato osservato che il 52% del campione non pratica sport (23 studenti), mentre il 48% pratica un’attività (21 studenti). 
Il 25% di chi pratica sport lo fa per più di 4 ore alla settimana e il 32% lo pratica da più di due anni.
Si è notato che il 34% degli studenti intervistati preferisce svolgere l’attività sportiva di sera. 
Il 23% ritiene che la pratica dello sport possa migliorare molto la concentrazione durante lo studio. In merito a ciò si è notato che il 66% degli intervistati riesce a tenere la concentrazione dai 10 ai 30 minuti durante la lezione.
In generale considerando il campione totale si è osservato che la maggioranza degli studenti (27%) considera il proprio rendimento scolastico “sufficiente”, in particolare analizzando le medie dell’ultimo quadrimestre si nota che il 43% ha una media inferiore al 7 e il 32% tra il 7 e 8.


Prendendo in considerazione le relazioni significative (studiate mediante l’analisi bivariata, quindi attraverso le tabelle a doppia entrata) si osserva che tra i 21 studenti che praticano sport solamente 5 dichiarano di avere una media inferiore al 7, 9 hanno una media tra il 7 e l’8 e 7 hanno una media superiore all’8. 
Si osserva inoltre che, tra i 23 studenti che non praticano sport, 11 fanno più di 10 giorni di assenza al mese, contro i 4 su 21 che praticano sport. 
Tra i 21 studenti che praticano sport, 17 riescono a mantenere la concentrazione dai 10 ai 30 minuti durante una lezione, solo 12 dei 23 che non praticano sport riescono a mantenere lo stesso livello di concentrazione.
Infine possiamo asserire che tra coloro che praticano sport, quelli che lo fanno da più di due anni dichiarano di avere un rendimento scolastico buono, in particolare 6 su 14.

Conclusioni
I risultati ottenuti dall’analisi dei dati sembrano confermare l’ipotesi di partenza, ossia sembra che praticare sport migliori il rendimento scolastico, tuttavia gli stessi dati non mostrano un adeguato livello di significatività. Riteniamo che questo possa essere dovuto al fatto che il campione sia troppo piccolo per ottenere dati attendibili. Pertanto la ricerca da noi effettuata non ha portato alla piena conferma dell’ipotesi.


FASE 10: autoriflessione sull’esperienza compiuta
Riteniamo che svolgere questo tipo di esperienza possa essere importante per la carriera di educatore, ma allo stesso tempo si tratta di un percorso complesso e non privo di imprevisti. Raccogliere dati altamente attendibili tramite il questionario auto-compilato a risposta chiusa è sempre difficile perché i soggetti coinvolti potrebbero non prendere seriamente il tema di ricerca; nel nostro caso il lavoro è stato più difficoltoso e lungo perché il processo di introduzione alla ricerca è avvenuto in via telematica attraverso la quale non è facile spiegarsi ed essere chiari con gli intervistati.
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